
 1 

 
 
 

COMUNE DI SAREZZO 
 
 

DISCIPLINARE DI INCARICO  
PROFESSIONALE DI: 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, 
DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED 

ESECUZIONE DELL’OPERA DENOMINATA 

"ULTERIORI OPERE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
CADUTA MASSI IN LOCALITA' NOBOLI". 

 

 
 

Allegato alla Determinazione n° ________ del _____________ 
 
 
 
recante i patti e le condizioni dell’incarico professionale che il Comune di Sarezzo affida  
 
 
per le prestazioni professionali relative alla Progettazione definitiva ed esecutiva, Direzione Lavori 
e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dell'opera denominata 
"Ulteriori opere di mitigazione del rischio caduta massi in località Noboli". 
 



 2 

ART. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO PROFESSIONALE  
 
 

 
Il soggetto incaricato _______________________________ nato a _________ il _________, 
residente in _______________________ domicilio fiscale e con studio in 
____________________________, C.F. ________________ P. IVA ______________ iscritto 
all’albo degli _____________________ al n. _________.  

 

si impegna ad espletare per il Comune di Sarezzo l’incarico di cui all’oggetto, relativo alla: 

- Progettazione definitiva ed esecutiva degli interventi necessari per l'opera di manutenzione 
straordinaria denominata "Ulteriori opere di mitigazione del rischio caduta massi in località 
Noboli", comprensiva di uno studio di fattibilità per l'intero versante montano; 

- Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e progettazione dell'opera denominata 
"Ulteriori opere di mitigazione del rischio caduta massi in località Noboli"; 

- Direzione Lavori, contabilità e redazione C.R.E.; 

comprese tutte le prestazioni professionali accessorie ai sensi del D. Lgs 50/2016. 
 
Il soggetto incaricato dichiara, sotto la propria personale responsabilità, di essere in possesso di tutti 
i requisiti per l'esercizio dell'attività professionale. 
 
Le modalità di redazione degli elaborati, oltre che conformi alle disposizioni di legge e alle norme 
regolamentari vigenti in materia di progettazione ed esecuzione di lavori pubblici, dovranno essere 
coerenti con la normativa urbanistica vigente e con le indicazioni tecniche procedurali impartite dal 
Responsabile Unico del Procedimento. 

 
ART. 2 - OBBLIGHI REALI  

 
Il tecnico incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli art. 2222 e seguenti del 
Codice civile, nonché della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia 
correlata all’oggetto dell’incarico. 
 
Resta a suo carico ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle 
prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi 
dell’amministrazione; è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione 
medesima, dalla quale riceve istruzioni circa la compilazione del progetto per il tramite del 
Dirigente dell’Area Tecnica e/o di personale dallo stesso indicato, sotto il coordinamento generale 
dei soggetti che verranno individuati specificatamente. 
 
Il soggetto incaricato pertanto resta obbligato al rispetto generale della normativa nazionale e 
regionale in materia di opere pubbliche, vigente al momento di effettuazione delle singole 
prestazioni professionali. 
 
Il professionista incaricato dovrà osservare, in via puramente indicativa e non esaustiva, le norme 
relative alla progettazione ed esecuzione di: 

- opere pubbliche, con particolare riferimento all’edilizia scolastica; 
- opere strutturali, nel rispetto della normativa di settore ed applicando le ultime norme 

tecniche emanate. 
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Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta dell'Amministrazione la quale potrà, a suo 
insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che 
riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed aggiunte che saranno riconosciute necessarie, senza che 
dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta, sempre che non venga, in definitiva 
modificato sostanzialmente il progetto nella parte artistica o architettonica, o nei criteri informatori 
essenziali. 
 

ART. 3 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

Descrizione delle Prestazioni, salvo quanto diversamente previsto dal Codice dei Contratti Pubblici 
e successive modificazioni o dalle indicazioni del Responsabile del Procedimento: 
 
Progettazione definitiva: 

progetto definitivo, redatto con i contenuti di cui alla sezione III, del Capo I, Titolo II del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i, individua compiutamente i lavori da realizzare e contiene tutti gli 
elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni.  
Esso consisterà in:  
a) relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, delle caratteristiche dei 

materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio;  
b) disegni generali, nelle opportune scale, descrittivi delle principali caratteristiche delle 

opere, delle superfici e dei volumi da realizzare, devono contenere tutti gli elementi 
necessari ai fini, dell'accertamento di conformità urbanistica ovvero a promuovere 
l’eventuale variante;  

c) indicazioni utili per la valutazione di impatto ambientale ovvero studio di fattibilità 
ambientale; 

d) studi ed indagini integrative: rilievi topografici, studio di impatto ambientale, studi ed 
indagini di tipo geognostico, idraulico e idrologico (compresa relazione di invarianza 
idraulica ai sensi del Regolamento Regionale n.7 del 23/11/2017), sismico, agronomico, 
biologico, chimico;  

e) calcolo preliminare delle strutture e degli impianti; 
f) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
g) analisi sommaria dei costi;  
h) piano particellare di esproprio;  
i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;  
j) computo metrico estimativo;  
k) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura 

dei piani di sicurezza;  
l) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza. 

 

Progettazione esecutiva: 

progetto esecutivo, redatto con i contenuti di cui alla sezione IV, del Capo I, Titolo II del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare ed il relativo costo 
previsto.  
Esso consisterà, per ciascuna delle categorie d'opere, in:  
a) elaborati grafici nelle scale adeguate, comprese strutture, impianti e eventuali particolari 

costruttivi; 
b) relazioni, calcoli esecutivi ed elaborati grafici delle strutture e degli impianti; 
c) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 
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d) piano di sicurezza e di coordinamento e/o piano generale di sicurezza con fascicolo 
edificio-cantiere contenente informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione; 

e) computo metrico estimativo e quadro economico; 
f) cronoprogramma;  
g) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;  
h) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;  
i) aggiornamento del piano particellare di esproprio.  

 

Direzione dei lavori, assistenza, contabilità: 

in base alle indicazioni di dettaglio contenute nel Decreto Ministeriale 7 marzo 2018, n. 49; 
cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità del progetto e 
del contratto. Ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto 
l’ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’esecutore in merito agli 
aspetti tecnici ed economici del contratto. Ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei 
materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali 
delle caratteristiche meccaniche di questi così come previsto dalle disposizioni normative e 
regolamentari vigenti. Rientrano, inoltre, tutte le attività ed i compiti indicati dalla normativa 
e dai regolamenti vigenti, nonché: 
a)  la verifica periodica del possesso e della regolarità da parte dell’esecutore e del 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi 
nei confronti dei dipendenti; 

b)  la validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

c)  la segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte 
dell’esecutore, delle disposizioni per le prestazioni affidate in subappalto. 

 
Oltre a quanto sopra specificato in ordine ai contenuti della progettazione, il tecnico incaricato si 
impegna ad ottemperare alle eventuali integrazioni e modifiche imposte dal responsabile del 
procedimento in relazione alla tipologia, alla dimensione, alla complessità e all’importanza del 
lavoro, nonché ai diversi orientamenti che l’Amministrazione affidante abbia a manifestare sui 
punti fondamentali del progetto, anche in corso di elaborazione e alle richieste di eventuali varianti 
o modifiche. 
 

ART. 4 - PRESTAZIONI DIVERSE 
 
Sono incluse nella prestazione del presente incarico e compensate all’interno degli importi stabiliti 
all’articolo 10, tutte le prestazioni specialistiche anche se svolte da terzi, tra le quali si richiamano le 
prove su materiali e campioni, le verifiche sulle terre e rocce da scavo, ecc… e le eventuali 
migliorie ai servizi offerte in sede di gara. 
 

ART. 5 - EVENTUALI PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 
 
Le prestazioni di cui al presente articolo sono effettuate e compensate, solo quando necessarie al 
prosieguo delle esecuzione delle opere e del loro buon andamento e solo in seguito a specifico 
ordine dell’amministrazione comunale, la quale può peraltro farle eseguire da terzi, a proprio 
insindacabile giudizio. 

- accatastamento e/o denuncia delle variazioni catastali; 
- perizie modificative (di variante o suppletive); 
- varianti straordinarie al progetto. 
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ART. 6 - MODALITÀ ESPLETAMENTO DELLE PRESTAZIONI  
 

Il soggetto incaricato si impegna ad espletare l’incarico in conformità alla normativa vigente in 
materia, effettuando tutti gli adempimenti e formando tutti gli atti di cui alle predette disposizioni. 
 
D’intesa con il Responsabile Unico del Procedimento, con riguardo alla natura specifica dell’opera 
in oggetto, verrà predisposto un elenco dettagliato degli elaborati da predisporre per ogni fase della 
prestazione che diverrà parte integrante del presente disciplinare. 
 
Ove gli importi concernenti l'ammontare complessivo delle opere e l'ammontare degli onorari e 
spese tecniche, determinati in base alle disposizioni regolamentari vigenti, risultino diversi da quelli 
quantificati all'art.10, si provvederà a rettificare in conseguenza il presente disciplinare. 
 
Qualora per la elevatezza della spesa, o per altro suo insindacabile motivo, l'Amministrazione 
ritenesse non conveniente di dare ulteriore seguito allo sviluppo del progetto e delle opere, essa sarà 
in facoltà di dichiarare esaurito l'incarico, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte del 
soggetto incaricato. 
 
In siffatto caso, e sempre che la prestazione prevista sia stata giudicata dal Responsabile Unico del 
Procedimento, attendibilmente, adeguatamente e regolarmente studiata, comporterà in capo al 
soggetto incaricato il diritto alla liquidazione del compenso previsto per questa fase, a titolo di 
tacitazione piena e definitiva di ogni prestazione professionale e di ogni spesa ed onere accessorio 
incorso dal professionista in dipendenza dell’incarico conferito. 
 
Qualora l’elaborazione della prestazione richiesta non venisse accolta per difetto dello studio e per 
inattendibilità tecnica ed economica, al professionista non sarà dovuto alcun compenso, né avrà 
l'Amministrazione obbligo di reincaricare il tecnico di un nuovo studio in sostituzione di quello non 
accettato. 
 
L'Amministrazione potrà affidare lo studio e la compilazione del progetto esecutivo di parti speciali 
dell'opera a professionista diverso dal soggetto incaricato. 
 
In tal caso il soggetto incaricato resta obbligato a mantenere i necessari contatti con il professionista 
che dovrà redigere la progettazione delle parti speciali, includendo inoltre nella stima generale la 
relativa valutazione di spesa. 
 
Per poter eseguire in modo corretto ed adeguato le prestazioni di cui all’art. 3 di questo disciplinare 
d’incarico, il Direttore dei Lavori deve esercitare una assidua sorveglianza, idonea in ogni caso ad 
assicurare il rispetto puntuale delle prescrizioni progettuali e contrattuali, pari ad almeno 3 (tre) 
presenze settimanali in cantiere per tutta la durata dell’intervento, salvo una maggiore frequenza in 
occasione delle lavorazioni di maggiore complessità. 
 
Il Direttore dei Lavori resta obbligato a mantenere i necessari contatti con gli incaricati della 
progettazione esecutiva e della progettazione delle parti speciali per adempiere in modo corretto, 
puntuale e celere ad ogni eventuale necessità. 
 
 

ART. 7 - ALTRE CONDIZIONI DISCIPLINANTI L’INCARICO 
 

Il soggetto incaricato rinuncia sin da ora a qualsiasi compenso a vacazione o rimborso spese o altra 
forma di corrispettivo, oltre a quanto previsto dal presente disciplinare, a qualsiasi maggiorazione 
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non pattuita al momento del conferimento dell’incarico, ad eventuali aggiornamenti tariffari che 
dovessero essere approvati nel periodo di validità del disciplinare. Resta inteso che, fatta salva la 
fattispecie di cui all'art. 14, in caso di forzata interruzione dell'incarico per cause non imputabili al 
soggetto incaricato, l'Amministrazione liquiderà allo stesso il corrispettivo imputabile alle 
prestazioni effettivamente svolte fino al momento dell'interruzione. 
 
L’Amministrazione si impegna a fornire al soggetto incaricato tutto quanto in suo possesso in 
relazione alla disponibilità del progetto e relativi atti. 
 
Il soggetto incaricato si impegna a produrre, oltre a tre copie dell’intero progetto e due copie degli 
elaborati necessari per la pratica C.A. già retribuite con il compenso qui stabilito, un numero di 
copie del progetto e di ogni altro atto connesso o allegato, a semplice richiesta 
dell’Amministrazione, previa la corresponsione delle sole spese di riproduzione. Gli atti contabili 
verranno forniti in 3 copie cartacee. Il soggetto incaricato produrrà, altresì, all’interno del compenso 
pattuito, almeno una copia di tutte le elaborazioni intermedie, al fine di garantire alle figure 
incaricate al coordinamento generale di poter svolgere il proprio compito di collegamento e 
connessione. Di tutta la documentazione, in bozza e definitiva, dovrà essere prodotto sempre un file 
digitale su supporto informatico, mentre tutte le elaborazioni finali dovranno essere fornite in un 
formato editabile aperto. 
 
A lavori ultimati deve essere prodotta planimetria quotata e aggiornata degli immobili sui quali è 
stato effettuato l’intervento, con particolare riguardo alle indicazioni necessarie al collaudo (escluso 
dall’incarico). Con particolare riferimento agli impianti di qualunque tipo e natura dovranno essere 
prodotte piante, e se necessario sezioni e prospetti, che descrivano dettagliatamente e precisamente 
il loro andamento planoaltimetrico, così come effettivamente realizzato. 
 
Ferma restando la proprietà intellettuale di quanto progettato, a favore del soggetto incaricato, 
l’Amministrazione è autorizzata all’utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e 
dei risultati dell’incarico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di uno o più livelli progettuali, 
stante l’obbligo legislativo di aderenza e conformità tra i diversi gradi di progettazione. 
 

ART. 8 – TEMPI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 
 

Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire le singole 
prestazioni. 
 
Il progetto definitivo dovrà essere consegnato entro e non oltre 45 giorni dalla data di affidamento 
dell'incarico. 
 
Il progetto esecutivo dovrà essere consegnato entro e non oltre 15 giorni dalla data di 
approvazione del progetto definitivo. 
 
Il D.L. dovrà svolgere i propri compiti e obblighi durante la totale durata dei lavori dal giorno 
d’inizio lavori al giorno di ultimazione degli stessi, nonché fino al termine delle operazioni di 
collaudo, ove previsto. Detto incarico decorrerà dalla data di affidamento dell'eventuale incarico per 
i servizi oggetto di opzione n.2. 
 
 

ART. 9 - PENALI PER RITARDI  
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Il ritardo nella consegna di quanto affidato, comporta una penale pari all’1% dell’importo dei 
compensi inerenti la prestazione oggetto dell’incarico di cui all’art. 10 per ogni giorno oltre il 
termine stabilito all’art. 8, le penali sono cumulabili e non escludono la responsabilità del soggetto 
incaricato per eventuali maggiori danni subiti dall’amministrazione.  
 
Nel caso in cui il ritardo ecceda i 90 giorni l’Amministrazione potrà svincolarsi da ogni impegno 
verso il soggetto incaricato inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o 
indennizzi di sorta per onorari e rimborso di spese relativi all’opera eventualmente svolta e non 
consegnata. 

 
ART. 10 - DETERMINAZIONI DEL COMPENSO  

 
Tenuto conto del Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016, viene stabilito il seguente 
corrispettivo per onorari e spese, convenuto ed immodificabile ai sensi dell’art. 1341 del Codice 
Civile comprensivo, per tutte le prestazioni descritte al precedente articolo 3 e a quelle che ad esse 
fossero riconducibili, delle relative spese come segue: 
 

- A - Progetto definitivo e studi di fattibilità    Euro  ____________ 
- B - Progetto esecutivo      Euro ____________ 
- C - Direzione Lavori       Euro ____________ 
- D - Coordinamento sicurezza in fase di progettazione  Euro ____________ 
- E - Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione   Euro ____________ 

 
I compensi sopra indicati sono fissi, vincolanti e comprensivi sia della remunerazione delle relative 
prestazioni professionali, sia del rimborso di ogni genere di spesa. 
 
Resta inteso che in mancanza di successiva e formale autorizzazione al riguardo l'importo della 
parcella finale non potrà in alcun modo superare quello sopra riportato. 
 
Tutti i corrispettivi sopra stabiliti devono essere maggiorati del contributo alla competente cassa 
nazionale di previdenza e assistenza professionale, nonché dell’I.V.A, alle aliquote di legge. I 
corrispettivi sono comprensivi dell’equo compenso dovuto ai sensi dell’articolo 2578 del Codice 
Civile. 
 
L’Amministrazione comunale è estranea ai rapporti intercorrenti tra il soggetto incaricato e gli 
eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il intenda o debba 
avvalersi. 
 

ART. 11 VARIANTI   
 

Il soggetto incaricato è tenuto ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le 
modifiche richieste per iscritto dall’Amministrazione, qualora queste siano giustificate da oggettive 
e riconoscibili esigenze tecniche e di normativa o frutto di prescrizioni da parte degli Enti di 
competenza, senza che ciò dia diritto a speciali maggiori compensi. 
 
Nel caso di varianti straordinarie si procederà ad una integrazione del presente disciplinare ai sensi 
dell'art. 5 concordando preventivamente, secondo le modalità già in essere, le eventuali integrazioni 
ai compensi spettanti al professionista. 
 
Le varianti in corso d'opera sono regolate secondo gli artt. 106 e 149 del D. Lgs 50/2016; resta 
inteso che i titolari degli incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalla stazione 
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appaltante in conseguenza di errori od omissioni della progettazione e sono tenuti a rispondevi 
secondo le norme vigenti in materia di Lavori Pubblici e secondo le norme del Codice Civile. 
 
Laddove ammissibili il Direttore dei lavori è tenuto ad introdurre, su richiesta 
dell’Amministrazione, varianti in aumento o in diminuzione delle opere finalizzate al 
miglioramento e alla funzionalità delle stesse nell'ambito del 5% dell'importo originario di contratto 
senza che questo possa dar luogo a richiesta di ulteriori compensi professionali.  
 
In nessun caso saranno da ritenersi giustificate varianti al progetto o alle opere che non siano state 
comunicate ed esplicitamente autorizzate dall’Amministrazione.  
 

ART. 12 - MODALITÀ’ DI CORRESPONSIONE DEI COMPENSI  
 

I compensi così come stabiliti all’articolo 10, saranno corrisposti con le modalità di seguito 
descritte: 
 

- entro 60 giorni dall’approvazione del progetto definitivo: 100% dell’importo di cui alla 
lettera A dell’art.10. 

- entro 60 giorni dall’approvazione del progetto esecutivo: 100% dell’importo di cui alle 
lettere B e D dell’art.10. 

- entro 60 giorni dall’approvazione di ciascun SAL: 90% lettera C e 100% lettera E in quota 
proporzionale all’avanzamento dei lavori. 

- entro 60 giorni dall’approvazione del collaudo: saldo dell’importo di cui alla lettera C 
dell’art.10. 

 
I compensi per prestazioni aggiuntive sono corrisposti entro 60 giorni dall’avvenuta approvazione 
della singola prestazione. 
 
La liquidazione delle competenze professionali inerenti il progetto esecutivo sono subordinate 
all’acquisizione, stesura e definizione di tutti gli atti previsti dall’art. 6 del presente disciplinare. 
 
Qualora il lavoro sia finanziato con ricorso a mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi dell’art. 
13 del D.L. 28.02.1983 n. 55 convertito nella legge 26.04.83 n.131, il calcolo dei termini per il 
pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda e la 
somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso l’Amministrazione. 
 

ART. 13 - CONFERIMENTI VERBALI  
 

Il soggetto incaricato è obbligato, senza ulteriori compensi a relazionare periodicamente sulle 
operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta dell’Amministrazione comunale. 
 
E’ inoltre obbligato a fare presente alla stessa Amministrazione, evenienze o emergenze che si 
verificano nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari interventi 
di adeguamento o razionalizzazione. 
 
Senza ulteriori compensi è tenuto a partecipare a riunioni collegiali, indette dall’Amministrazione 
comunale anche in orari serali, per l’illustrazione del progetto e della sua esecuzione, a semplice 
richiesta dell’Amministrazione comunale, per un numero di riunioni non superiore a 6. 
 

ART. 14 - RECESSO O CESSAZIONE DELL'INCARICO 
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Il recesso dell'incarico da parte del soggetto incaricato, nella fase di progettazione, comporta la 
perdita del diritto a qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo l'eventuale rivalsa 
dell'Amministrazione per i danni provocati. 
 
In caso di recesso volontario dall'incarico di Direzione Lavori in corso d'opera, sarà corrisposto al 
professionista l'onorario ed il rimborso spese per la sola progettazione senza incremento del 25% 
per incarico parziale. 
 
Ove il recesso dell'incarico di D.L. in corso d'opera fosse dovuto a gravi e giustificati motivi, sarà 
corrisposto al professionista l'onorario ed il rimborso spese per la progettazione più le competenze 
per la prestazione parziale di D.L. (con la percentuale riferita all'importo totale a base d'appalto) il 
tutto senza maggiorazione per incarico parziale e con un penale pari al 25% sull'importo della D.L.  
 
Nessun compenso o indennizzo spetterà al soggetto incaricato della D.L. nel caso che i lavori per 
qualsiasi motivo non inizino. 
 
Nel caso che il soggetto incaricato non ottemperi alle prescrizioni impartite dall’Amministrazione 
comunale, oppure sorgano divergenze di ordine tecnico durante l’esecuzione dei lavori, il 
Responsabile Unico del Procedimento ne informerà l’Amministrazione comunale, la quale sentito il 
soggetto incaricato emetterà e comunicherà la sua decisione. 
 
La decisione dell’Amministrazione comunale è provvisoriamente esecutiva. 
 
Se il soggetto incaricato non ottempererà a tale decisione, il Responsabile Unico del Procedimento 
ne riferirà all’Amministrazione comunale con le proposte che riterrà del caso. 
 
Sulle proposte del Responsabile l’Amministrazione comunale deciderà ed il relativo provvedimento 
avrà immediatamente esecuzione. 
Nel caso in cui l’Amministrazione comunale decida la cessazione dell’incarico, spetteranno al 
soggetto incaricato gli onorari ed il rimborso spese maturati in proporzione alla progressione dei 
lavori, senza altro indennizzo. 
 

ART. 15 - CONTROVERSIE 
 
Tutte le controversie che potessero sorgere e che non si fossero potute definire in via 
amministrativa, saranno definite dall’autorità giudiziaria ordinaria. In tal caso è competente il foro 
di Brescia. Rimane comunque escluso il ricorso al collegio arbitrale.  
 

ART. 16 - VIGILANZA UFFICIO TECNICO  
 
Al Responsabile Unico del Procedimento è demandato il compito di provvedere alla necessaria 
azione di coordinamento tra il professionista incaricato e l'Amministrazione comunale. 
 
Lo stesso dovrà verificare che l'incarico assegnato venga svolto secondo le modalità ed i tempi 
concordati e che le prestazioni di cui al presente disciplinare siano espletate in modo tecnicamente 
corretto. 
 

ART. 17 - COPERTURA ASSICURATIVA 
 

Il soggetto incaricato, in relazione ai rischi professionali derivanti dall'attività oggetto del presente 
incarico, è tenuto a possedere una polizza assicurativa per la responsabilità civile e professionale, 
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per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, e con la stipula della presente il 
soggetto incaricato dichiara di esserne in possesso. 
 
Tale polizza di responsabilità civile professionale del soggetto incaricato deve coprire i rischi 
derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo che abbiano 
determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
 
Il soggetto incaricato solleva comunque l'Amministrazione da responsabilità e conseguenze relative 
ad incidenti ed infortuni che, in dipendenza dall'espletamento dell'incarico, potessero accadere a sé 
o ai suoi collaboratori, rispetto ai quali l'Amministrazione viene dichiarata completamente estranea.  
 

ART. 18 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE  
 
La presente convenzione è senz'altro impegnativa per il soggetto incaricato, mentre diventerà tale 
per l'Amministrazione soltanto dopo riportata la prescritta definitiva approvazione superiore. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
___________________ ,lì’ _____________________ 
 
 

Per l’Amministrazione Comunale 
 
 
 

__________________________________ 

Il Soggetto incaricato 
 
 
 

__________________________________ 
 


